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COMUNICATO STAMPA n. 45
L’importanza della prevenzione

«In Italia ci occupiamo molto di prevenzione e, forse già a breve, potremo arrivare a vivere fino a 120 anni: ma dal punto di vista economico sarebbe spaventoso». Con questa premessa Guglielmo Pepe, direttore di “Salute”, supplemento settimanale al quotidiano “la Repubblica”, ha introdotto, mercoledì 31 ottobre 2007 alle ore 17.00 presso la Sala dei Chierici della Biblioteca Berio, l'incontro Gli ingredienti di lunga vita, in occasione della settima giornata del Festival della Scienza di Genova.

Il primo a parlare, fra i numerosi relatori intervenuti, è Sandro Montenero, responsabile del servizio di Elettrofisiologia dell’Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico MultiMedica di Sesto San Giovanni (MI), che ha illustrato come prevenire le malattie cardiologiche: «Questo tipo di problemi dipende anche da fattori modificabili, come l'abuso di fumo o alcool, diete errate e inattività fisica». Lo stile di vita è fondamentale, ha spiegato: «Seguire una dieta mediterranea e passeggiare per mezz'ora al giorno possono essere comportamenti che salvaguardano la salute senza necessità di ricorrere ai farmaci».

Annibale Puca, neurologo studioso dell’invecchiamento attraverso approcci di genomica e lipidomica sui centenari, ha esposto i suoi studi rivelando che nell’ultimo secolo e mezzo abbiamo guadagnato tre mesi di aspettativa di vita in più ogni anno. «Dipende soprattutto dal cibo che mangiamo - ha spiegato -  che è molto più vario rispetto ai secoli scorsi: mandorle e noci, per esempio, aiutano a prevenire malattie cardiovascolari».

La parola è poi passata ad Adriana Albini, responsabile della Ricerca Oncologica al Polo Scientifico e Tecnologico - IRCCS MultiMedica di Milano; secondo la dott.ssa Albini la ricerca oncologica è un in ritardo rispetto a quella cardiologica, anche se «in Italia la sopravvivenza alle varie neoplasie è superiore alla media europea». Ha poi aggiunto che è possibile prevenire i tumori assumendo cibi «che aumentano il tasso di antiossidanti nel sangue: pomodori, tè verde, cipolla, cereali, olio di oliva e, in quantità moderata, anche vino, birra e cioccolato».
Jole Baldaro Verde, medico psicologo e sessuologo, ha spiegato come sia possibile ottenere un elisir di lunga vita da una regolare sessualità, accompagnata dall'amore verso il proprio partner. 

Infine, Lorenzo Licalzi, psicologo e scrittore, ha proseguito il discorso sull'amore, il più importante fra gli ingredienti di lunga vita. Un esempio di questo fatto, direttamente tratto da uno dei suoi ultimi libri, Cosa ti aspetti da me? (Rizzoli, 2005), è la storia di un anziano fisico nucleare colpito da ictus: ateo, razionale e cinico, viene chiuso in una casa di riposo, dove conosce una signora di carattere diametralmente opposto al suo. Dopo un primo periodo di inevitabile contrasto, in cui non riesce ad accettare il nuovo sentimento che sta provando, il vecchio fisico rinasce grazie alla forza dell'amore.
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